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1 Introduzione al corso

1 Definizione di sistema, proprieta macroscopiche/microscopiche/molecolari di
un sistema, processo e condizione di equilibrio

1 Principio zero e temperatura, equilibrio termico e aspetti microscopici

3 Energia, lavoro, calore, processi reversibili e irreversibili, aspetti microscopici

2 1° principio, processi a P, T, V costanti, processi adiabatici

2 Termochimica, calori di reazione, calcolo del [H di reazione, aspetti
microscopici

4 Secondo principio, entropia, spontaneita dei processi, criteri di spontaneita,
calcolo dell’entropia, aspetti microscopici

4 Energia libera, equilibri chimici e di fase, calcolo della costante di equilibrio,
potenziale chimico

2 La regola delle fasi, le proprieta delle soluzioni, il terzo principio

2 I diagrammi di stato e gli equilibri chimici in sistemi eterogenei

2 Sistemi ideali e reali, attivita e fugacita, trattazione termodinamica di sistemi
reali

6 Tensioattivi: uso e importanza

6 Applicazioni dei tensioattivi

12 Tensioattivi e biotecnologie
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